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Adesione al Progetto del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca

  CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA

STAR BENE A SCUOLA
Progetto contro la dispersione scolastica

 per una scuola delle pari opportunità
Introduzione:
Per dispersione scolastica s’intende l’insieme dei fattori che modificano il regolare svolgimento del percorso scolastico di uno studente. Questi fattori non riguardano solo l’abbandono, ma anche l’irregolarità nelle frequenze, i ritardi, la non ammissione all’anno successivo, le ripetenze e le interruzioni, che spesso spingono gli studenti a lasciare anticipatamente la scuola.

Le cause della dispersione scolastica sono complesse, in parte la responsabilità è della famiglia, che non possiede adeguata istruzione e non crede nella formazione dei propri figli, oppure non ha disponibilità economiche e quindi la necessità di una attività lavorativa prematura, la mancanza di un ambiente educativo ricco e stimolante, l'assenza di adeguate strategie didattiche centrate sull'alunno, la formazione dei docenti non sempre adeguata.

Spesso alcune, o tutte, queste caratteristiche coincidono con le condizioni di un alunno migrante e per questo motivo il tasso di dispersione scolastica è molto alto fra i migranti.

Le strategie di intervento sembrano essere molteplici:

· la formazione e l'aggiornamento degli insegnanti

·  La preparazione psicologica degli insegnanti: una figura educativa così importante deve essere in grado di comprendere a fondo gli alunni, nelle loro dinamiche personali e nel loro contesto di vita, o almeno essere affiancata da uno specialista che abbia questa funzione e che possa preparare e coadiuvare i docenti su questi aspetti

· Le strategie formative e didattiche: l’educazione dei ragazzi va costruita dentro e fuori la scuola in un sistema a rete che tenga conto dei problemi degli alunni e dei loro contesti di vita. La scuola del terzo millennio dovrebbe essere promotrice di una cultura pluralistica, aperta alla diversità e che insegni a risolvere i problemi. Inoltre, la scuola non dovrebbe trasmettere solo le conoscenze di base ma anche le regole della democrazia e della partecipazione civile

· Il coinvolgimento degli enti e delle associazioni del territorio: la soluzione del fenomeno della dispersione non può trovare posto solo nella scuola, ma è necessario il coinvolgimento politico e culturale del territorio. I cambiamenti necessari per arginare questo fenomeno, dovrebbero riguardare tutto il contesto socio-educativo in cui sono inseriti i ragazzi a rischio, con interventi che coinvolgano non solo la scuola, ma anche la famiglia e i loro reciproci rapporti

· Il coinvolgimento delle famiglie: La famiglia non può essere lasciata sola di fronte all'educazione dei figli, sono necessarie competenze che le famiglie di oggi non posseggono, ed hanno bisogno di supporto sia formativo che psicologico. Il patto di collaborazione fra la famiglie e la scuola deve  essere forte e basato sulla reciproca conoscenza delle difficoltà e dei bisogni

Come insegnanti ed educatori ci chiediamo come poter offrire ad ogni ragazzo gli strumenti per affrontare il suo viaggio in modo sereno e proficuo. 

In questo senso la didattica deve sviluppare percorsi attenti alla specificità di ognuno, mentre nello stesso tempo l'ambiente di apprendimento, la scuola, deve sviluppare spazi, non solo fisici, adatti ad avvicinare le diverse culture, e i diversi modi di essere e di imparare.

Per questo occorrono diverse competenze: didattiche certo, ma anche relazionali, specifiche,conoscenza delle difficoltà nell'apprendimento, delle dinamiche sociali, dei fenomeni migratori. Queste competenze ci offrono strumenti per aiutare chi si trova, per qualunque motivo, in una situazione di disagio.

E' indispensabile quindi il coinvolgimento di molte realtà dentro e fuori la scuola, per attingere a quel bagaglio di conoscenze e competenze che ci può permettere di educare a tutto tondo e di provare a crescere i futuri cittadini del mondo.
Ad Arezzo il fenomeno della dispersione scolastica è illustrato nei dati dell'osservatorio scolastico (2013/14): il ritardo di un anno alle superiori è in media del 20% circa, ma con punte del 30% negli istituti professionali, molti alunni sono stranieri. Nel nostro istituto in terza media sono in ritardo di un anno circa il 6% degli alunni. La percentuale complessiva di bocciati nel terzo anno della scuola secondaria di primo grado è del  3,06% nella città e del 4,18% nella nostra scuola, mentre alla scuola primaria il tasso scende all'1% circa. Il dato più preoccupante è dunque quello della scuola secondaria, anche se le basi si pongono certamente nella scuola primaria e secondaria di primo grado.
La città di Arezzo, inoltre, registra un incremento della presenza di cittadini di varie culture e provenienze. Nelle scuole si registrano dei dati significativi, in particolare nelle scuole statali (a.s. 2011/2012): Scuole statali per l’infanzia: 180 (13,4%) – comunali 73 (16,2%), Primarie statali 602 (15%), Medie 378 (14,1%).  Nel nostro Istituto la presenza media complessiva di alunni stranieri è del 10% circa.

La presenza di bambini e ragazzi e delle loro famiglie è sostenuta da servizi e strumenti di accoglienza diffusi nel territorio (Casa delle Culture, Associazioni, scuole, mediatori culturali, corsi di italiano e doposcuola). Spesso si tratta di interventi necessari e qualitativamente elevati ma che richiederebbero un maggiore sforzo di coordinamento e aggiornamento fra i diversi soggetti. 

La scuola, in particolare, è il luogo privilegiato di socializzazione dei bambini che giungono nella nostra città ma è al contempo un luogo in cui è difficile gestire bisogni, competenze e storie diverse. Lo sforzo che il progetto propone è quello di sperimentare in una scuola-pilota un modello di aggiornamento per gli insegnanti, di apertura alle famiglie e al territorio, di attenzione ai bisogni degli studenti migranti e non, per motivare il doppio legame di accoglienza e integrazione e al contempo verificare e monitorare un inserimento più graduale e “attento” per trasformare in un’esperienza positiva e valorizzante un momento forte e sconvolgente dato dal trasferimento in un paese straniero. 

Il progetto prevede  una parte di formazione e autoformazione sia per i docenti che per il personale ATA.

Per concludere è bene precisare che tutte le attività presentate si rivolgono a tutta la comunità scolastica e  propongono strumenti da utilizzare non solo  per tutti gli alunni in modo da favorire gli alunni con disagio di qualunque tipo ma anche stimolare l'approfondimento di tematiche fondamentali e valorizzare e promuovere le eccellenze.
Obiettivi:
I principali obiettivi del progetto sono: la prevenzione del disagio causa di abbandoni scolastici, il rafforzamento delle competenze di base, l'integrazione degli alunni di cittadinanza non italiana


Obiettivi generali:
· la conoscenza del fenomeno  dispersione scolastica e  dei fattori di rischio

· la creazione di una scuola-comunità accogliente e aperta alle diversità

· la formazione degli insegnanti sia disciplinare che psicopedagogica

· la conoscenza del fenomeno migratorio antico e nuovo

· la sperimentazione di strumenti di programmazione e progettazione degli apprendimenti in un contesto aperto e stimolante

· la sperimentazione di un progetto complesso che  utilizzi  strumenti di conoscenza e di aiuto per tutti i tipi di disagio all’interno del complesso della classe

· la creazione di un rapporto continuativo e di rete fattiva tra scuole di diverso ordine e grado

Obiettivi specifici:
· l'individuazione di figure di raccordo interne e/o esterne alla scuola ai fini di una collaborazione continuativa con le realtà presenti sul territorio

· la sperimentazione di percorsi comunicativi efficaci sia all'interno della scuola, che con le famiglie e i soggetti esterni alla scuola

· la sperimentazione di nuovi percorsi didattici per l'insegnamento delle discipline con particolare riferimento alla didattica inclusiva e laboratoriale anche attraverso la creazione di un gruppo di progettazione di attività didattiche in continuità con tutti gli ordini di scuola dell'istituto comprensivo

· la sperimentazione di nuovi percorsi didattici per l'insegnamento della lingua Italiana agli alunni non Italofoni

· la sperimentazione di percorsi  che coinvolgano le famiglie e creino le condizioni per stipulare un patto per l'educazione 

· la sperimentazione di strumenti per accompagnare i ragazzi stranieri nel passaggio fra i vari ordini di scuola 

· la realizzazione di un percorso formativo per gli insegnanti altamente specializzato (anche  in collaborazione con l’università di Siena)

· la sperimentazione di metodi di partecipazione e di cittadinanza attiva
Soggetti coinvolti:
PARTNERS
COMUNE DI AREZZO (Assessorato alla scuola)

LEGAMBIENTE circolo “Eta Beta” e “Laura Conti” Arezzo

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA “V. FOSSOMBRONI” (rete di scuole)
COLLABORAZIONE
PREPOS  studio associato

OXFAM ITALIA (Arezzo)

UNIVERSITA' DI SIENA (Cattedra di Geografia - Arezzo)
Azioni previste:
Tipologia a) 
Azioni per piccoli gruppi
ATTIVITA' POMERIDIANE

Scuola primaria e secondaria di primo grado
· Progetto “Doposcuola”  (Scuola primaria plesso Aldo Moro)
2 gruppi tipologia a piccoli gruppi (20 ragazzi) 4  ore settimanali con un insegnante

ed un operatore specializzato
totale 4 ore settimanali docenti  e 4 ore operatore esterno
Scuola  secondaria di primo grado
· Progetto “Doposcuola” 
2 gruppi “tipologia a piccoli gruppi (max 10 ragazzi)”4  ore settimanali  con due insegnanti

Il doposcuola sarà accompagnato da attività di gioco, socializzazione cura degli ambienti scolastici (in particolare cura dell'orto botanico e del giardino delle rose progetti già avviati negli anni precedenti)  condotti da operatori esterni specializzati (legambiente)  sono previste 2 ore settimanali 
totale 16 ore settimanali docenti  e 4 ore operatori esterni
Per entrambe le attività sono previste 10 settimane nel primo periodo (marzo – maggio 2014) e 10 settimane nel secondo periodo (settembre – dicembre 2014) 
Le attività del coro e del doposcuola verranno attivate sia nel primo  (marzo – maggio 2014 ) che nel secondo periodo (settembre – dicembre 2014), mentre il giornalino  e il laboratorio teatrale verranno attivati nel secondo periodo (settembre – dicembre 2014)
ATTIVITA' DURANTE LA  MATTINA

Scuola primaria nei vari plessi
· Scuola Primaria Madre Teresa di Calcutta: Progetto Recupero per Alunni Bes per 15 alunni (2 gruppi) Supportare  la programmazione didattica delle varie discipline.Rinforzare gli stili di apprendimento individuali. Incentivare le relazioni interpersonali attraverso attività da svolgere in piccoli gruppi.Valorizzare il lavoro a classi aperte. Aumentare le occasioni di apprendimento consapevole, gratificante e promuovere l’autostima.
6 ore settimanali docenti  sia nel primo che nel secondo periodo
· Scuola Primaria S.Firmina: Progetto “ceramica”, Progetto “musica maestro” miglioramento della motivazione allo studio 
44 ore totali docenti  primo periodo
· Scuola Primaria A.Moro: Progetto “Attori in erba” con  operatore esterno miglioramento della motivazione allo studio 
80 ore totali 
· Scuola Primaria L.Tempesta (Palazzo del Pero) Progetto “Attori in erba” con  operatore esterno miglioramento della motivazione allo studio 
20 ore totali
Scuola secondaria di primo grado
· Progetto Vivere alla pari già realizzato negli anni precedenti anche in altre scuole della città in collaborazione Legambiente e con il Comune di Arezzo. 
20 ore totali operatore esterno nelle classi con alunni BES (5 classi)

· Giornata della Lingua madre in collaborazione anche con le famiglie degli alunni stranieri e con le associazioni del territorio 
20 ore totali per due docenti
· Progetti per il recupero e il potenziamento dell'area linguistica: 
“Progetto Trinity” 30 ore totali per 3 docenti 10 ore coordinamento (Mattina e pomeridiano)

Progetto “Madre Lingua” con un operatore esterno di madre lingua inglese,francese,spagnola
108 ore totali operatore esterno
· Progetto per il recupero e il potenziamento dell'area logico – matematica: “ Una passeggiata fra la matematica e l'arte” 

50 ore totali per 10 docenti 
Tipologia b) 
Azioni generalizzate riguardanti tutta la comunità scolastica
A. Servizio di accompagnamento/sportello  Famiglie, Docenti, Personale ATA:
Sportello famiglie: Prevediamo la creazione di un gruppo di supporto e “tutoraggio” composto da due docenti interni all'istituto, operatore specializzato e almeno 2 rappresentanti dei genitori, scelti tra quelli più sensibili e/o interessati.

Il gruppo ha l’obiettivo di avvicinare i genitori degli alunni e coinvolgerli in attività scolastiche ed extrascolastiche.

Inizialmente il progetto prevede la sperimentazione di un’attività  per raccogliere notizie e bisogni e fornire informazioni ed aiuto alle famiglie degli alunni, in particolare: ALUNNI STRANIERI, DSA, DISAGIO

Realizzare  un progetto pomeridiano (progetto in collaborazione con Legambiente DECORIAMO LA CITTA' in concomitanza con la campagna nazionale NON TI SCORDAR DI ME,  promossa da 10 anni in tutte le scuole italiane e già sperimentata nella nostra scuola, GIORNATA DELLA LINGUA MADRE già alla terza edizione nella nostra scuola) con il coinvolgimento delle famiglie di alunni Italiani e Stranieri su temi fondamentali e globali come quello  della famiglia, dell'accoglienza, dello sviluppo sostenibile ed altri. 
Sportello Docenti, Personale ATA:   Prevediamo la creazione di un gruppo per la comunicazione efficace con l'obiettivo di migliorare la comunicazione nelle classi, all'interno della scuola, fra ordini di scuola e con i genitori. Tecniche di gestione dei gruppi e tipologie di leadership, come fare una buona lezione.
primo periodo (aprile - maggio 2014): 
· preparazione e somministrazione di un questionario ed elaborazione dei dati per acquisire notizie sulle esigenze degli alunni stranieri ed italiani e delle loro famiglie (come stare bene a scuola) elaborato in lingua italiana e nelle lingue maggiormente rappresentate nella scuola. 

· accompagnamento alla compilazione del questionario ed eventuale incontro di presentazione.
16 ore per 4 docenti 4 ore operatore esterno (formazione docenti)
· Attività del gruppo per la comunicazione
10 ore operatore esterno (5 incontri di 2 ore formazione docenti) 
secondo periodo (settembre - dicembre 2014 ): 
· sperimentazione Sportello Famiglie. 

· creazione un rapporto continuativo con le famiglie degli alunni attraverso la mediazione culturale delle Associazioni  e delle Comunità locali con la supervisione di un consulente esperto.

· realizzazione di  incontri  pomeridiani con il coinvolgimento delle famiglie di alunni Italiani e Stranieri su temi quali  quello  della famiglia, dell'accoglienza, dello sviluppo sostenibile ed altri emersi dall’elaborazione dei questionari

· evento finale

· Attività del gruppo per la comunicazione
6 ore operatore esterno (2 incontri di due ore) nello sportello
B. Accoglienza - Continuità – Orientamento 
Accoglienza - Continuità
1. Progetto “Benvenuti in città”: 

Progetto di tutoraggio e accoglienza con attività di gioco e socializzazione e attività di conoscenza della città e degli spazi di interesse per i ragazzi e le ragazze  e per le loro famiglie.
Accoglienza degli alunni neoarrivati nella prima fase di inserimento a scuola. Si prevedono 5 o 6 incontri .  Il progetto è flessibile in quanto potrà essere realizzato in diversi momenti dell'anno in base agli arrivi degli studenti.

Questa parte del progetto è finalizzata a favorire un approccio positivo con il nuovo ambiente scolastico e la città. (In collaborazione con Legambiente “Circolo Eta Beta Arezzo”)
6 incontri di 3 ore durante l'anno scolastico a seconda dei bisogni

totale 18 ore operatore esterno
2. progetto “Benvenuti alla scuola secondaria di primo grado”
progetto di tutoraggio sperimentato già negli anni scorsi per il passaggio dalla scuola dell'infanzia alla primaria e dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado, che comprende:

· Formazione degli alunni delle  classi seconde della scuola secondaria di primo grado al fine di accogliere e sostenere gli alunni che passano dalla scuola primaria alla secondaria di primo grado

· Visita della scuola nel periodo dell'orientamento

· Accoglienza degli alunni della scuola primaria al momento dell'ingresso  nella nuova scuola 

· Aiuto durante l'inserimento a scuola e nel primo anno di frequenza

· progetto “Benvenuti alla scuola secondaria di secondo  grado” 
sperimentazione di un progetto di tutoraggio da parte di alunni stranieri e non che già frequentano la scuola superiore (classi quarte della scuola secondaria di secondo grado) che comprende: 

· Formazione degli alunni delle  classi quarte della scuola secondaria di secondo grado

· Aiuto nella scelta della scuola secondaria di secondo grado (laboratori nelle classi terze della scuola secondaria di primo grado, scuola aperta, ecc.) 

· Accoglienza degli alunni della scuola secondaria di primo grado al momento dell'ingresso degli alunni stranieri nella nuova scuola

· Aiuto durante l'inserimento a scuola e nel primo anno di frequenza

4. Sperimentazione di una scheda di passaggio dalla secondaria di primo grado alla scuola  secondaria di secondo grado (continuità con lo scorso anno scolastico)

5. sperimentazione di un Piano Educativo Personalizzato per gli alunni stranieri (continuità con lo scorso anno scolastico) e ragazzi con particolari difficoltà (BES, in base alla normativa vigente) dell'Istituto Comprensivo
10 ore docenti e 20 ore (10 incontri di 2 ore) con operatore esterno
primo periodo (aprile - maggio 2014): formazione degli alunni tutor delle classi seconde, con l'aiuto dei tutor delle classi terze, attività di accoglienza, scheda di passaggio
secondo periodo (ottobre - dicembre 2014 ): accoglienza dei nuovi alunni, stesura PEP
NOTA: Le attività con gli alunni stranieri per il passaggio dalla scuola secondaria di secondo grado vengono presentate nel progetto “AREE A RISCHIO” 2014

Progetto Continuità: 

· Gruppo Continuità
Creazione di un gruppo di ricerca – azione sulla continuità didattica formato da insegnanti di ogni ordine e grado, dal Dirigente Scolastico, dalle Funzioni Strumentali. Attivazione di progetti condivisi fra i vari ordini di scuola. Creazione  di un archivio di buone pratiche   

40 ore totali per 10 docenti (2 incontri di 2 ore) e 4 ore  operatore esterno

· progetto “Scuole aperte”:  
Il progetto si pone in continuità con quanto realizzato negli scorsi anni scolastici 
1. Laboratori organizzati dai docenti delle varie scuole di ogni ordine e grado durante l'anno scolastico (Lingue straniere, matematica,arte, ecc)

2. scuole aperte alla visita di genitori e alunni sia la mattina che il pomeriggio partecipazione alle attività didattiche
20 ore totali per 2 docenti realizzazione mostre didattiche progetti di continuità
C. Iniziative didattiche ed educative
Scuola infanzia, primaria e secondaria di primo grado
· progetto “Corale di Istituto”:
Il progetto si pone in continuità con quanto realizzato nei  precedenti anni scolastici. 
Si prevede di continuare l'attività di una corale dell'Istituto Comprensivo in continuità con la primaria e secondaria di primo grado utilizzando la musica  come strumento di integrazione e costruzione di autostima. 
40 ore totali per 2 docenti
· Progetto “Laboratorio teatrale multiculturale”
Il laboratorio sarà un momento d’incontro e di conoscenza, in cui attraverso l’uso di varie tecniche teatrali si condurrà il ragazzo, attraverso varie tappe, come un viaggio, ad una più efficace comunicazione umana e all’acquisizione di una maggiore capacità di relazione con gli altri. Scuola  secondaria di primo grado

20 ore totali per 1 docente 
Scuola  secondaria di primo grado
· progetto “Giornalino della scuola”:
Nell'ottica dell'insegnamento della lingua L2 con metodologie non standard e in generale un migliore apprendimento della lingua anche per gli studenti italofoni. Attività da svolgere sia la mattina che il pomeriggio. Si prevede la creazione di una redazione con il coinvolgimento degli alunni italiani e stranieri per raccontare i fatti della scuola e della città, i progetti, le storie di ognuno, affrontare argomenti di attualità. 
20 totali ore per 1 docente
C. Formazione docenti famiglie e personale ATA:

· Conferenze di docenti universitari sui temi della migrazione/intercultura, della creazione e gestione dei rapporti col territorio della vita quotidiana, della salvaguardia e/o valorizzazione delle competenze culturali radicate e della scuola. Aperto alle famiglie
2 incontri di due ore per docenti e personale ATA con operatori esterni 
· Formazione dei docenti nell'ambito della gestione  della relazione con il singolo e con il gruppo classe utili a costruire un rapporto significativo tra docente e discente
1 incontro di due ore per docenti  con operatori esterni
· Incontro su tecniche e stili di comunicazione, modulazione della comunicazione educativa in rapporto alle diverse intelligenze  e formae mentis. Aperto alle famiglie
1 incontro di due ore per docenti  con operatori esterni
· Impostazioni metodologiche efficaci nell'operare con gli alunni  con  particolare approfondimento sui BES
1 incontro di due ore per docenti  con operatori esterni
· L'insegnamento della lingua italiana come lingua L2
1 incontro di due ore per docenti  con operatori esterni
· Prima accoglienza degli alunni neoarrivati nei primi giorni di frequenza  a scuola
1 incontro di due ore per docenti  con operatori esterni
totale 14 ore  operatori esterni
Metodologia:

Didattica non frontale

La componente fondamentale della didattica tradizionale è la cosiddetta “lezione frontale”, in cui l’insegnante è in certo senso “solo” di fronte alla classe e la trasmissione del contenuto didattico è tutta affidata alle sue conoscenze e alla sua capacità di farsi comprendere e di suscitare interesse.

L’utilizzo di tecniche di didattica non frontale permettono agli studenti non solo di familiarizzare con la pluralità di opinioni e di impostazioni esistenti nella società, ma fa in modo che essi non siano più posti a confronto con un’unica “auctoritas”, con la sola voce del docente, ma possono assumere con maggiore facilità un ruolo attivo nello scambio di idee.

La moltiplicazioni delle voci si ricollega alla moltiplicazione degli strumenti didattici, che non rappresentano semplicemente un ausilio alla lezione dell’insegnante, ma costituiscono voci aggiuntive, punti di vista diversi.

L’interattività di molte tra le nuove tecnologie didattiche costituisce inoltre un ulteriore stimolo al superamento di un ruolo puramente passivo da parte dello studente, sollecitato a intervenire in prima persona e a modificare l’informazione che gli viene presentata.

Si ha quindi il passaggio da un puro trasferimento passivo di nozioni ad un modello didattico basato sull’attività.

Inoltre strumenti di uso individuale, tra i quali i cosiddetti strumenti di autoapprendimento e di autovalutazione, forniscono un mezzo per differenziare i contenuti didattici tenendo conto delle peculiarità dei singoli allievi.

In molto casi infatti può essere importante che la scuola sappia rispondere a richieste e interessi specifici degli allievi, che costituiscono un importante fattore di motivazione.
Progettazione partecipata

L’approccio partecipativo implica il coinvolgimento attivo dei beneficiari potenziali nelle diverse fasi di un progetto, fin dalla sua ideazione. Questo approccio, conosciuto anche come bottom-up, ha avuto  un notevole successo, ma non sempre gli si attribuisce un significato  univoco. In molti casi, ad esempio, esso  viene interpretato come  un importante fattore di democrazia locale, tuttavia le ragioni principali per cui un approccio “dal basso” si dimostra efficace nel migliorare la qualità dei progetti sono sostanzialmente di due tipi:

1. Un’attività  di diagnosi strategica orientata  ad un  sistema circoscritto (la scuola, od una classe ad esempio) non può prescindere, sia nella fase di analisi che in quella di decisione strategica, dalla raccolta e dal confronto di elementi conoscitivi detenuti esclusivamente dai diversi gruppi di attori che operano  nell’ambito  di quel sistema. 

2.    Un’attività di condivisione di informazioni, percezioni, esigenze, visioni e, più in generale, conoscenze implicite ed esplicite per farle diventare “patrimonio di progetto”.

Esistono diverse categorie di  “metodologie partecipative”: attività in piccoli gruppi in forma di focus , brainstorming, metaplan, open space….che saranno a vario modo utilizzate nel progetto a seconda del target di riferimento e del contesto specifico.
Educazione emotiva 
L’educazione emotiva parte dall’assunto di base che “mente” ed “emotività” non sono dimensioni separate e contrapposte, ma costituiscono parti interdipendenti di un’unica totalità, l’essere umano: il nostro modo di sentire e reagire emotivamente influenza il modo in cui ci rappresentiamo noi stessi e il mondo. 

Il processo di educazione emotiva ha lo scopo primario di far star bene il bambino con se stesso e con gli altri. E lavora in un ottica di promozione del benessere psico-fisico e di prevenzione del disagio emotivo insegnando al bambino a comprendere, conoscere, esprimere e affrontare le proprie emozioni  per costruire una positiva immagine di se e del mondo.

Un programma di educazione emotiva si sviluppa attraverso tre fasi:
· Si cerca di aiutare il bambino a riconoscere e a identificare le proprie emozioni 

· Si aiuta a identificare il rapporto esistente fra modo di sentirsi e modo di pensare 

· Si aiuta il bambino a esprimere le proprie emozioni e a trasformare le emozioni negative, cambiando qualcosa nel proprio dialogo interiore, ossia nel modo in cui egli parla a se stesso quando interpreta  e valuta ciò che gli accade

· Attività di autovalutazione
Educazione relazionale 
La scuola rappresenta per ogni bambino uno dei primi contesti di socializzazione. Egli è infatti immerso in una rete di relazioni : con i compagni; con l’insegnante e risente delle modalità di rapporto tra genitori e insegnanti.

Nella classe apprende anche ad appartenere ad un tutto più ampio che ha delle regole, dei ruoli distribuiti e nel quale agiscono dinamiche che possono fungere da fattore di protezione nel percorso di crescita permettendogli di sentirsi importante, di essere accolto, di “essere insieme agli altri”, ma che possono anche creare disagio e demotivazione qualora prevalgano pressioni, emarginazione, prese in giro. 

Quindi il clima psicologico della classe ha un potente impatto sulla crescita del bambino.  E’ importante quindi creare un clima interattivo che appaghi i bisogni personali di appartenenza, di stima e di socialità e che offra l'opportunità di conoscersi e di sviluppare le proprie potenzialità nel contatto e nel confronto con gli altri. Questo è determinante per lo sviluppo di uno stato di benessere psicologico e  per la scoperta e la costruzione progressiva di una identità positiva, realistica e completa. 
Monitoraggio del progetto e Coordinamento
Sarà adottato un monitoraggio, realizzato ex ante, in itinere ed ex post, che consentirà di valutare e di verificare il raggiungimento degli obiettivi preposti.

La scelta di effettuare una valutazione continua coincide con la volontà di rendere il monitoraggio uno strumento realmente valido per la scelta di attività efficaci e misurate sugli obiettivi. 
Il coordinamento dei partners dovrà rappresentare il primo strumento di questa costante opera di riflessione per il buon andamento del lavoro da svolgere. Per questo prevediamo:

· incontri di inizio progetto per predisporre  il piano di comunicazione, il questionario e le modalità specifiche di coinvolgimento

· Un incontro di presentazione del progetto (per esempio convocazione di un apposito collegio docenti o incontro aperto anche alle famiglie e personale ATA)

· gli incontri bimensili di supervisione con gli operatori; 
· l’incontro di verifica finale.
Strumenti di valutazione dei percorsi didattici  saranno: 

Il questionario iniziale da somministrare agli alunni e agli insegnanti coinvolti

Griglie di osservazione, opportunamente  predisposta nella fase iniziale del progetto per gli operatori;

Il debriefing con intervista di gruppo, il confronto e la discussione con gli insegnanti e con i genitori  per valutare il gradimento e l’efficacia del percorso e per condividere proposte, criticità ed adattare il lavoro alle esigenze specifiche del contesto in cui si sta operando.
Sulla base dell’osservazione dell’andamento dell’intero percorso, gli operatori avranno il compito di rilevare l’efficacia di ogni singola attività tramite l’ausilio della griglia d’osservazione: in questo modo sarà possibile modificare in itinere le sezioni che risulteranno più “deboli” dal punto di vista della validità e dell’utilità 

Strumenti di valutazione finale: 

· Report finale l’analisi sull’andamento dei percorsi educativi e del grado di coinvolgimento del territorio 

Le attività di autovalutazione proposte agli alunni verranno utilizzate in fase di monitoraggio

· Coordinamento: il coordinamento del progetto verrà svolto da un gruppo di persone rappresentative dei vari soggetti partecipanti così composto:

due docenti dell'Istituto Comprensivo (uno di scuola primaria e uno di scuola secondaria di primo grado)

due  rappresentanti del comune di Arezzo

un rappresentante Legambiente

un rappresentante Prepos

Verranno effettuati due incontri di progettazione (1 a marzo e 1 a settembre 2014) un incontro di valutazione in itinere alla  chiusura dell'anno scolastico 2013/14 e un incontro di valutazione finale a dicembre 2014
Per un totale di 48 ore (4 incontri di 2 ore per 6 persone )
20 ore filmati e foto per documentazione per un operatore
Piano economico:

Il piano economico è allegato in tabella
